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vinti o vincitori!

Et::co il dilemma, ecco tutto il significato delln lotta odierna fra capitale

..e. lavoro.

) . ~La_borghesia, grazie al: servilismo ed alla complicita’ dei capi delle orga-
. nizzazioni gialle, — cosi’ dette operaje. — sta per riorganizzare le sue forze re.
‘pressive’ d’ante guerra e rigettare i lavoratori allo stesso stadio di vita. La

.cresta caccodrillesca della classe domi pare che i inci a rialzarsi in atto di

_sfida e la reazione bestiale, codardica e vile colpi e i ! a colpire i nostri

migliori compagni, i nostri pin’ generosi fratelli. )

monturate’ lasciarono che scendessero in

plazza- ove quilouno fra i nostri  dice-

cidono”. pero’ mon wvalse il silenzio, fu-
rono con un movimento fulmineo, cir-‘
condati collingiunzione di alzar le bracs
cia, -che tutti alzarono, mentre ‘questi vi-
i sgherri spararono su di essi ben oltre
75 colpi di moschetto e di revolver, dan-
dosi dopo - a precipitosa fuga. ]

Cosi' restarono morti sulla brecci,a,' il

ressione di qualungue Viol

4remya comuni d’Italia attualmen-

dei socialisti, .si: laseiano
Ila “violenza dei thercenari
tato .e da poche migliaia di’ma-
fica che la loro vitte-
ria fui. di Pirro e-che. al d
e dei lovo dirigenti, non-hauno
importanza  per
ila comuni e le 29 provincie: ita-
i socialisti sono
ithportanti- e le piu’ industiiali. per

vano “silenzio rugazzi, altrimenti ¢ wuc- b

Enrito. f..em.ze,"'che-' ¢ fra-lb piw belle
indancali intel le o n-

‘me ‘una - deviazione. dell'ord
PO 3

figure~ del - lo v in:
ternationale, e ’stato “insujtato e -picchia-
to mentre usciva dallUniversita’ di Bo-
ogne ove insegna economia-politicw: Co-

loro che compirono Ulopera tdefanda fu-

rono wuna cinquanting di figl _di papa’
. .stiidenti sotfo Leone, che ejsi voglicno

i Soltanto la Russia, la Russia proletaria ed immortale ha mozza. (i
_to la cresta al mostro pr d sotto il tall dell’eroico Muijik, Qui’ i
da noi invece, come nel resto dell’Europa occidentale, e’ il mostro che si Jliil: 11
sventa ferocemente sopra la nostra classe e fidente del consensc ligio
dei castrati, degli uomini senza dignita’ e ne’ pudore, crede di ;poter
_ cantare il Te Deum. della vittoria, Ma cio’ non sara’ e non dovra’
essere! i - I
. In: questi giorni, ad esempio, il governo LIBERALISSIMO di
Washington; ordino’ la deportazi dell’ambasciatore della’ sola glo-
riosa Repubblica dei Soviets russa, che da oltre due anni trovavasi in
questa terra.: a. Il governo dei Soviets, pero’, nén appena
seppe I'intenzione dei signori di Washington, richi ? telegrafi t
Ludwig Martens e nello stesso tempo cancello’ tutte le ordinazioni
commerciali. col capitalismo americano, poiche’ la Russia, la Russia
nostra, del lavoro, che ha potuto fare a meno, per tre anni, delle ma-
terie importate, potra’ farne a meno anche per altri tre, giacche’ non
peggiorera’ :il lavoro di ricostruzione economica interna, ver il fatto.
che tutta I'pttivita’ attuale dei proletari russi verra’ concentrata -alla
ricostruzione ind jale ed ica della loro madre terra. L’'Ame-
. ¥ica non ha fatto un dispetto alla Russia col deportare Martens o
... un’azione simile non/ varra’ per accreditare la mentalita’ dei dirigenti
:, dél-popolo americano, Difatti, ounali pagine della storid sono riservate,
agl'intrighi inglesi del 1776 quando i diplomatici dell’imperatore brit-’
tanico volevapo. imporre alla Francia lo sfratto di Benjamin Franklin,
che fungeva dd-ambasciatore della nascente repubblica degli Stati Uniti?
1 Non sono forse pagine d’onta e di vergogna per PInghilterra? Ebbene,
) che cosa pretende I’America d’oggi dalla storia del domani? Trovera’,
1 i essa, degli storiografi servili che ignoreranne Vazione commessa a dan-
, _* :no.del rappfesentante della piu’ grande Repubblica Operaia? Ah forse
, .. noi non léggeremo quelle pagine ma i nostri figli, per la vergogna,
veleranno la statua della liberta’ se pur essa stessa non pieghera’ il
cuo capo in questi giorni si funesti la quale ¢ cosi’ messa a tanta
dura prova. . s :
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Ma noi non disperiamo ‘affatto, non disperiamo anche ss die-

[ “tro la deportazione dell’ambasciatore russo, il capitalismo americano

H trami ancora di riconfermare tutte ic sentenze che furomo inflitte

3 _ durante la guerra ai.nostri compagni. Non qui’ si ferma la storia, e

3 . non ancora’il proletariato d’America e delle nazioni occidentali ‘d’Eu-.
.. ropa, ha chiesto il conto al itali - i {?

P p e! ci [
. dice che ne’ la galera e ne’ la forca, ne’ la deportazione fossilizzeranno
il cervello degli uomini che hanno lo sguardo verso migliori orizzonti.
ojose pre te la reazi pare che abbia il ‘sopravvento; cosi’
*-non e' in realta’. Basta .osservare la stessa stampa capitalistica
per farsene unfiden;l - (.o e Cernesed e T B
- Quindi noi esortiamo i compageni, i lavoratori, che come noi
vivono del pane sudato con la propria fronte, a non retrocedere, a non
“ cedere di fronte alle minacca del capitalismo, ma bensi’ aumentare
il sentimento di rivincita’, lo spirito coordinatore e cooperatore delle
nostre forze per unmificarle e scagliarle contro chi pretende di procedere
oltre col sistema’ nomi ind ijale odierno ove.il pane ed il
companatico lo hanno soltanto coloro che non lavorano.

. La classe lavoratrice ha il di e ogni resi
© § . -‘borghese, d'infrangere ogni catena che volesse stringere i nostri. polsi,
<« - mettendo in moto tutte le forze f de. per la riedificazi di ‘una [
societa’ piu’ giusta, piu’ e wiu’ ri te verso tutti gli uomini.

Avanti compagni, la lotta ¢’ impegnata; — o tutti servi o tut-
ti liberi! La liberta’, 'avvenire nostro e dei nostri figli ¢’ al bivio, — ©
noi riusciremo a vincere ¢ piantare l'asta della nostra bandisra - sulla
apina dorsale del capitalismo; o il capitalismo continuera’ ‘a  farci

- piegare il dorso. per un miserabile salario, sulle macchine che noi ab-
bian}o costruito e che egli sfrutta a scopo di profitto. .
a Ma per compiere il MIRACOLO, e’ necessario che ognuno di
noi si unisca e si dichiari disposto a lottare finche’ i nostri diritti non
" siano solo, un mero desiderio. : - :

'IL CAPITALISMO DEVE ESSERE SCONFITTO! - - 'OPERAI SCHIA

" COME MASSACRANO GLISGHERRI DEL RE .

1’ECCIDIO DI LARCIANO: stati vittime inesorabili per la wvile bri-
Oakland, talita® dei carabinieri.
' Come sapete il mostro partito scese
in lotta per le elezioni amuministrative
i tutta Ultalic con grendi risultati e
quasi la mete’ dei comuni sono caduti
¢.seguitano a cadere nelle nostre \mani.
Per questo la borghesia vedutasi scog-
fitta ha - scatenato una tem.wistica..,reé:-
zione ‘armando la mano ai delinquenti
comuni, per sopprimere e fermare. la
grande  marea proletaric che sale, as-
goldandoli melle guardic regie,” carabinie
Per conto nostro: raccogliamo. ben - vo- ri'ed arditi e simile zavorra. . .
lentieri l'invito -del -Barni e dei numerosi © Uno dei tanti tristi ,ep“”d' e 'acca-‘
- amici” e compaghi:det Cihtolese e paesi duto a San Roceo ove il comune. € sta-
“yieini Tresidenti _i'n."San " Francisco, - Oak- to_conquistato dai mostri. L .
land, Point, Richmond, ecc, i quali tuiti Nella serata del 24 8. anche noi
A.,ci hanno pregato di richiamare a mezz0 della = Sezione - Socialista tho{ese an-
e I Proletario, Vattengione di tutti co-|%mme a San Rocco per coudiuvare i
loio, . Toscani o no, ‘che possono correre’ t‘vm‘pagm.m lotta e vo.le'mma aspetu.n:e_
- i aiuto . delle -povere famiglie degli as- 1'nsultatz. delle urne. Circa le ore 'dwd’
" sassinati - dalle iene . regie. di sera si seppe. della vittoria, cosicche
e Cod Afcmorti nostri il saluto doveroso cols oltre "a duecento dei. nostri si recarono
i i »pi'dmessa di : ricordarli nel giorno in
© 20 eni la borghesia sara’ '\ iamata a dar
co;t:nd;tr::;::z:) cg:l?fzs:hin dette a-‘sba?zdaﬂ:'z) con ./u'ro're. bestiale i
YA compagni, tira colpi con la culatta
. LUIG:-I PAB'ENTI del fuéile, ferendo a: casaccio tizio e caio.
. * Cintolese, '29. Oft., 1920 [y considerazione ‘di quello che sareb-
Caii .Compagni, . be potuto succedere, dato il numero di
Ci - giimse la. vostra gradita oblazio-|oltre 150 fra carabinieri e guardie re-
@ beneficio  della Seziome in L. 264,|gie, i delibero® di' ritirarsi dalla piaz-
L.:150 per-No. G ‘azioni del pre-|za, cosa che avveine in meno di mezza
o ‘Comuniste di L. 25 ciascuna, os-|ora. * Pero' dopo wun - piceolo. intervallo
,‘ﬁe';"am"‘n;i'ﬁer “E. Bindi, una per |giungeve Pautomobile postale che fa ser-

I compagno A. Barni, di
ci ha -portato di persona. la lettera con
_la quale il socialista A. Pagnini della
~ Sezione del Cintolese, Prov. di Lucea,
comunica ai compagni di America i par-
ticolari * dell’eccidio di San Rocco, fra-
zione del comune di Larciano, pregan-
doci di. trasmetterla a Il Proletario per
la. pubblicazione, cio’ che noi ci affret-
tiamo a fare lasciando al compagno Pre-
& di darla condensata o per intero se-
condo come a lui piacera’’

“Bandiera Rossa”, .
Questo basto' per la _malemen'ta che si

iingper” Giacomelli Angelo. Ci limi-|sulla. quale vi erano "diversi compagni
nvigrvi le . mostre espressiont|ritardatari ai quali stave o cucre lan-
e di’ fede ¢ di. affetto. damento mnei -riguardi- delle "elezioni .the
" Oral-woghianio farvi. partecipi, di un portavano i risultaii definitivi di Custel
ovenimento -che- ha pipmbato nel | Martini. . ) o - o

i nostia Sezione. e quella di San| Questi poveri malcapitati cantavang 1
brevé vi faccio il riepilogo | nostri dnmi esultanti perche’ anche Ca-

tre-nbstri. fidi compagni ‘son re-!ai. mostri di ‘maggioranza.. Ma le iéne

in piazza  ed  acclamando, intonarono-

Baimi, ina. per Giacomelli Alfredo, |vizio” da Pieve a Nieyols a San- Roceo, |

povero ‘Lello di Catéra, ossia col suo
véro ~mome Orlandini Raffuello,” pi’ ‘un
altro detto Siro di nome Silvie Mazzei
cd Yun. mutilato di guerra” - Luccioli
Giulio ed uno restava ferito grave men-
tre gli q.ltri‘incolumi §i recarono ove vi
era mio figlio con Alfrisio Giacomelli,
Guido Gino ed altri, questi- ultimi, come
ripeto tutti salvi. .
Si ¢ ‘fatto i funerali civilmente, ove
vi hanio partecipato oltre 7000 persome.
Tutti ‘cerchiumo aitttare le misere fa-
miglie dei colpiti; anche voi fate altret-
tanto ¢ ‘mentre aiutiumo le famiglie: det
colpiti, giuriamo su quells salme, strap-
pate alla vita anzitempo, di vendicarle.
Saluti . solidali. Per la Sezione
. N - A. PAGNINI
Nota + Spedire le offerte’ al compa~
gno - A. :BARNI, 316 Myrtle Street
Oakland, Cualifornia

N. di ‘R. - Questa lettera. parla elo-
quentemente, essa .spiega i modi codardi
e vili dei “salvatori” deila “civilta™ mo-
narchica - e giolittiana. :

la nostra indignazione profonda contro

! Italia. .
Ormai, se il proletariato italiano non
sapra’ costituire dei ferrei battaglioni di
protezione contro la sbirraglia, questa a-
umentera’ la sua violenza, e se i -morti
proletari’ del 1920 furono poco piu’ di
300, nel: 1921 la cifra salira’ spavente-
volmente. Le belve regie non' hanno pie-
ta’ .neppure per i mutilati di- guerra,
erche’ fra le stesse vittime - del Cinto-
ese ve ‘n'e’ uno senza contare gli altri

sacrificati per la li-
berta’! Ah’ ironjal ¥ :

rio chej i lavoratori non: si lascino as-
sassinaré _pecorilmente, ma preparare :il

loro esercito che sia capace di. protegge-

della grande famiglia dell layoro. Se la
vita: e’ sacra per una belvp in forme u-
mane, noi crediamo -che ‘sif i :
te sacra quella di un lavy
Che posa  .vale :conquis!
se i dirigenti di essi’ non

volto, il :‘/a{taccio nel | stel. Martini - aveva, dato' ?ltre' 54 woti

i
i

sﬁtuire]"ilgtjuppi »di giovani.

questi. comuni e
provincie incominciassero ad 'osta-
.sul serio il governo, diffidandolo,
certi che le belve reali verrebbe-
irate. Ma glie’ che i socialisti cio’
6 faranno e cosi’ ovvienc che a Mi
comune nelle mani
nziche’ comandare essi, lasciano co-
bre il Prefetto, che ¢’ l'autorita’ su-

ta .del paese. Se

e non dei- cittadini_elettori. Cio’
vviene a Milano si ripete negli al-
:;ntri e chi ne soffre sono i lavora-

Compagni d’Italia, se avete nelle
i comuni gestiteli per. vostra con-
dipendentemente dallo
‘ttete che i prefetti
e le provincie ove sventola la 'ba
diera! rossa. ‘E’ vano parlare sempre

giorng della vendetta, quando oggi stes-
"possibilita’ di farlo e con.pochi sa-

-

h ostacolare il capitalismo significa
nigli ' le armi per continuare ad as-
inare i compagni nostri. Siate ener-
agni d'Italia, imponete un ba-
fidia ed alla“boria assassina
ella monarchia e deli capi-

Noi non -abbiamo parole per- esprimere |

1i assassini. dei compagni e~ lavoratori

IN CARCERE

lle avevamo - annunziato ‘precedente-
s, “che il Comitato Centrale di: Dife-
1. W. W. aveva gia’ trovato la
one per il compagno De Bernardi.
doveva, uscire verso il 20 Dicembre,
signore ‘autorita’ federali non han-
ccettato la cauzione con la semplice
che ‘la_corte suprema - degli 8. U.
| iaveva ancora dato. il suo responso
rigugrdo all’appello . del processo di Sa-

e. E dire che avevano|
Ebbene, se le belve tiruno, €' -necesda~

ernardi - fosse stato un
nale, un -membro_delle’ bandé nere
svaligiano ed . assassinano _per. “ogni
, - allora . sarebbe stato rimes
4’ anche senza cauzione, ma s
cun LW, W.;:di.un lavorats

re. con jogni mezzo, le vita e.la liberta’|

lo dull’ Universita’. perthe’ troppo
rivoluzionario. : Co

Quando un. delegato di polizia si pre-
sento’ alle casa del nostro illustre Mae-
stro per sapere- i momi di coloro che lo
wverano -insultato, egli rispose: I rivo-
luzionuri mon - funno la spit?.
Noi che wmmiriamo. —~prafondamente
P Uvino, - non  posgiamo  che esprimergli
o nostrd incondizionata solidirieta] e la
sicurezza che i miserabili codirdi che lo
insultarono verranno condotli’ davonti al
tribunale proletario " ove verra’ . loro inc

| flitta lu pena che si meritdno.

r [)er omaggio « Lui mnoi pubblichia~
mo il seguente -suo articolo: .
Non sara’, vana ne' infecdnda la. le-
zione che si sprigiona dagli jatti di ri-
gore che il Governo di Giolitti ha ama-
to di compiere ai danni di dmati ed e-
sperti condottieri del movimepto operaio
italiano. . :
11 Governo mnon -ignora che!— a mal-
grado I'apparente pochezza dei suoi mez-
2i — 1'Unione Sindacule Italfana e’ rie-
ca di enecrgie, ¢ dotata di luomini che
fanno - del socialismo una capsa da -so-
stenere e nessuna professione da esercita-
re, ¢ la sola organizzazione che durante
Ja guerra.si ¢ mantenuta al -livello te-
orico e pratico della rivoluzipne antibel-
lica *di Russin; . senza. ' piegare, costola
egli ha visto a prova che jon traffica
coi  ministeri, che non compie i prepara-
tivi chimici, dell’eletralismo velgare, che
si mette da se stessa al bgndo . dell'or-
dinario maneggio dei- poteri.le. dell’auto-

Jrita” E :le-ha messo il.piede tra Je gam-
; precipitare a terfa —to-
baldi’ per arrestare il pasg

santé
preda. . i

n -gov'erﬁo ha ecaleolato bene il colpo
prima di ‘assestarlo.. Primajha tentato
‘di mettere fuori combattimento gli .uo-
mini .che si raccoglievano attorno .a. Ma-
latesta, - che col - modo soggettivo e ra-

ul - gadle ] frtendono  esercitare la

| zionalistico col quale considerano la sto-

rin dei nostri giorni possono piu’ con-
siderarsi come gli- autori di. un curioso
riflesso ideologico del inodo: delle Totte
Qelle ¢lassi ‘che ha poca presa nella re-
alta’ della vita contingente ‘e copcwta,
che non come gli' esponenti :di un vero
fatto storico col quale lo Stato italiano
sin chinmato a decidere- i conti. La pre-
dicazione anarchica e’ la sirena ammalia-
trice degli spiriti piu’ astrattivi che no-
vera il movimento operaio: ‘nega Deffi-
‘cacia degli: scioperi, irride -alle conquiste
materiali, dispregia lo stato di “stomaco”
come contrario allo ‘stato d’animo, per
un amore troppo acuto,della liberta’, in-
tesa come rottura di ogni freno interno
ed estexno, .da" un -gspetto atomistico e

liquido alla propria organizzazione, im-
pedendosi cosi’ il vantaggio di avere dei
seri punti i resistenza ‘contro gli attac-
chi statali. "E'- I'ingenuita’, e’ .il "candore
divinamente "fanciullo che getta - il ~suo
aroma sulla: terribile tragedia. della vita
che essa_-vuole sopprimere.

‘I procuratori del re. si erano accorti
da _qualche tempo.che le sentenze severe
contro codesti cavalieri dellidea negatri-
ce dello Stato colpivano non_un ' pericolo
delln societd’ ma reprime?ano uno scan-
dalo- per le orecchie . castigate. Avevano
gia’ perduto il gusto. di perseguitarli.

¢i riconduce all'idiozia :reazionaria. .
1’assaggio e la “presa -di possesso™ dei
malatestiani che per un vesiduo di pu-

socialista "~ io' constato e non giudico

- .{— non sentiva ,questo;movimento anar-

chico. come una- punta i'uvanzata, ma cor

gli interessi delle classi, ‘co

tivo di sovrapporte le sugggsﬁoni
ideologie alla, rude e roccioss realta’.de
la  “prassi”  quotidiana. "© ;*” :

dicare l'atto del Governo come.un segino
dinfrollimerito - della politica! e non ; come
un verc e proprio inizio. di reaziorie 'di
vasto stile. I piu’ accorti anzi. giudicaro:
no questa una . ripresa: della. sbagliata
posizione nella quale si."collocano gli
narchici, che, non sapevano, come ‘la
stuggine, servirsi di'.una corteccia psel
legalitaria’ per impedire :al p
mico di schiacciarli.- Non .vo,
che la concorrenza dei: partiti -sia - co-
sciente come quella- che anima la- lotta
di .due imprenditori che'si disputano gl
stessi_clienti;«Ma questa:sortaidi “Tichi
mo” alla realta’" attraverso le ‘marette .
del carabiniere poteva anche essere un
monito persussivo per tutti quei giovani
che oggi affollano le grandi’ vie .della
citta’ con {' Umanita’ Nova spiegazzats’
tra le mani, per indurli al mite cons

aspro dell’anarchismo_ per il sentiero piul
dolee "del socialismo ufficiale. - Sulle! "de<
cisioni della Direzione | del .Partif
ciglista pesarono questi[ ed

mente alle terga il duro cancello: della

ritorno dlesilic gli: aveva; fatto  accoglienze
'mo piu’ . popolare  dftalia

1 P
I adunata di . Firenze: che non.:-féce il
#pollice verso”. I ferrovieri brontolavoto.

Forse ripiglieranno ‘malvolentieri il loro
ufficio; da’ ‘che lo.Stato, che’ tratta -come

ipi es i d’ordi i suoi magistrati, | . e
ligi esecutori d’ordine i suoi magis " La migliore garan

dore non si e esteso alla sospensione
del loro quotidiano, € Yiescito. 11 Partito

tarismo capitalistico! . :
.Eppure la stampaccif ~borghese ha il

el lavord? Vi-sarannd degli- operai -chs

troppe e mnon:.e” cosi’ facile’ scordarle,

Pira capitalistica : e’

te,’, ricordati’ che  le:- schiers " andaci

;- gitsto, per la- societa’

lavora 11 ricordano ‘perennemente.

. | N N
che domina, mantenerlo in carcere anche
se ‘la’ sua  salute € ' rovinata e mnon e
che un’ombra bulanté, Cosi’ e’ I'umani~

fegato di rimproverare lalla Russia opera-
ia il regno dell’autocrazia e -della -mal- |1
vagita’. Cangglie! E' chi mai non ricor- |n
dJera’ queste azioni il domani del. trionfo-

dimenticheranno? ' No- {certo,  perche’. '1a].

sofferenze ¢ le ingiustizie subite “song

. Goraggio, compagno ;' De Bernardi,--se-
«cosi’. feroce .verso_.di
del

"1 suoi ‘organi direttivi dovettero "gi

glio di lasciare in tempo il colle troppo

l Caltri motivi, -
nonche’ un paventato colpo di Stato che
molti affermano esserg: una . fisba da’
“Mille e una.. bugia”.
Malatesta senti’ rinchiudersi ~ pesante-

prigione, ma non senti’ il ‘fremito dell
rante -di quella stessa folla. che al' s

tali ‘¢hé lo misero in evidenzd

>T pli’ *Bhimosi Ha

L’Unione Sirdacale si :adunava a'-Bolo-
gna a “Consiglio”, S
11 Governo aveva dde ‘dati nuovi.: 1l
primo che ‘la folla non aveva .romantl
cherie per gli arresti di Milano; e quin-

sesso e che l'autorizzaya .ad- osare ‘era |
la constatata mancanza di singenismo,
di parentela di sangue: fra il socialismo:
ufficiale e I'anarchismo.: E. colpi’.. “il sin=
dacalismo. T e

Non si ‘saprebbe dire; perche’ il Gover-
no non si e mai fatta un'idea ‘precisa
di cio’ che sia ung organizzazione sin-
dacalista . di, classe. o 3
L’ Unione. Sindacale ai suoi : occht i’
il covo degli anarchicii I'ha considerata .
peggio che come un partito come-un'ac:
colta di congiurati. Un Consiglio- gene-
rale di una organizzazione sindacale "di-
minoranza, a malgrado _ogni . accentua.
zione di *tono e di prpposito, non puo
essere che I'esponente j puramente dina- [
mico del ‘grado di -capheita’ e di forza
delle . masse organizzate che lo hanno
formato. Ci- troviamo -di - fronte -ad un

dacati di mestiere. ] R

Che ¢ mai questo  gssurdo. di ricono- i
scere il diritto- di .sciofiero- e.di -organiz-
zazione, cul .1' Unione; Sindacale: ¢* tun
naturale e normale 'rampollo, - per " ¢o!
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ogni ‘velleita’ di crearg atti di’ estempo--
ranea . politica vigorasa, Per no 5€
I’ Unlione Sindacale un|partito, e. per
essere . essa. disposta & farsi_rimorchia
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ta bl”l(lll, ammesse ¢ 1091)111 altre nuzio-
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fino. Pintervento delle.truppe: delle Lega ‘a
Vilne, ove mn secondo D'Annunzio pare
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potea’ tollerare che i vari centingenti mi-
[h(.l'l- stmnzen, stano essi ,;pagnuoll, 0-
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violare "1 diritti russi -su quei territori
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ni stessa, auspice il principiv di auto-
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care presto o tardi di 'muu alle madre
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ehe qut.stz sono fatti clw riguardane P'In-
alidlterra, ¢ mentre si € sentito un_“vuoto’,
la za degli Stati Uniti dalla Lega, at
quali sono stati fatti 'rl]lct‘llll. anticamera
per jarli par tcct;,alc, non si e uruto nem-
meno ~una purole di vimpiando per lu-
seita (lell’Axgcnlmu dalla chn stessa.

T fatto pir’ importante ¢! questo: che
la gara per gli armementi continue ¢ su
larga \calu, mentre la Icga discute di co-
sc pari. alie quistione dell’abitabilita’ del
Gl di Wasl-

Z(;:lv ':il,.,,],l,u i movimento  sor- Russic ¢ rafforsare cosi’ f’lt rivoluzione. 1_nzmrm Marte, oreechiuti
reivo d America, troppo esigno ¢ il f’ﬁ,]m za di cosc poi,-cosi’ dovranno fa_zc wgion, per wne vendette politicu non han-
nrmero della Federazione  uvstra cltc angle '.7[1 ,"“” 1”;‘60113 \f{lf’l' cunm;('n.ll no paitecipato ulla burletia lega, ma il
sfonc e rovincrebbe, ¢ ccrto Ly L'intervento della “Lega” ia Vi na dun- cupitalisinor ¢ la plutocrazia americana con-
. nosire cons Mo i l/zmd(£~ que wuen_e' che wite nwerd 1"01"{“#071"- tinue ad espletare le stesse politica cste-
To i anguro-cheé tie i com- |90 In.Rz ('[ ¢ un mwl',” tf”,‘"“",” ver|re come purc gquclle infcrna,
serd’ tonie forze amorele, lan- ’0'!05(1-'0.(9'1 ¢ l""'f.’ll tirn ";ljcm Que-| Vi sono della genie che credono, che lc
i yonsabilite’, . capace  di Sti sono i primi *-‘[‘l,(h I'l\lc-l cas, 11;110... nazioni borghest POSSANO -deeidr: r*n. final-
) e ineiciosa di - se- r")""‘ll a a cui qualche gonzo crede an-jmeate a cessure gli armamenti di mare ¢
A e o tentare di ,,'“, cora. Fortunatamente nevo’ Iy cosa o gia® d( terra, Molti pensavano che finile ulti-
cessiontino che : o ‘l”' o “C  compresa dui molli ¢ pid’ mitclligenti, ¢ i arvebbe veramente cessalu
care la ‘:"’"’;"’,” e f‘”“‘_ Tl ginochi di bussolotti di Lliyd George ¢ perche’ si dicera: il solo ban-
{;:’l’l:[’l j,:,‘"‘,;ﬁ,‘,,,,,u To i ,7,?,7“,.9" ; Pucrobetisme politico flancu’;, won “ingun-Jdito nel numlo era la Germania, climina-
dalid nostra - adunala visulti wng . piw | "E50 paC. ncssialo, “ » n ta questa tutto il mondo sarcbbe stato pa-
Ide iutesu tra- i compaegni, che e de- Il maggivre male della H!]gl‘ ‘¢ quello lcifico come Pagnello pasquale ¢ puce ¢
a1 R {” Virett I ungmulc canme il /nuvwbu‘h' ‘peecato dillarero in abbondunza, K
Jnet waswm, perfetta, ,:,,.:,(,,S;f,uu sor | Adamo”. Essa non ¢ cle ili prodotto del-| "B propris.vero che noi won inpariamo
vopare alac ””,“_'['[f M_’; "ri/- P 1y guerra con tutti 1 suoi mll ¢ le suclmail Siamo quasi certi che se i cupita-
”L]'“U”M!mw e 1,,;,, dei e |Pivalite cirpitalistiche, Si ¢ peapinto dalle[listi polessero prepurarc wna nuore- guer-
Irg;;l[i';lu'” ;:l‘[)[flt‘:tnll{"::‘.l ”III(I'II” /);'olcmli{t}n, “Lega” lu Germania perdity ey S quesla ra fra pochi “annd, il popolo? finircbbe
‘;{[1.0'”;’~!I1“1 operics; chi rerra’ vineern lu guerra urrebbe dscluse .qh al- | per * - crederel o 3011,’1,0,,,”!“ catdendo. nel
siere wow -si gml:u i ritmo leatt dnl ]xufwlpmu. {4(' peenle nazioni o- 1,“,155“,,0 errave. B’ stovia di migliaia
di belle frasi, ne' ologuenza ra sono con gli cx allcati pecehe’ l.unno di anni .q”("g[(l‘ . )
degli oralori ’Illlllt'lslll”l. 1 dincorsi vinto, se GL.C*SU‘O‘IWV’ l‘l"“m eon gli im-|. Il. capitalismo  dunqre  non. disarma,
tri vappresentanli swiquio  scerri di 11cn centy 71 dirttto o del i jor;c ongi “5”-’ altro, - cgli  prepeva  altre  guerre.
retorica gonfie di fr de légnlei ¢ dd sime o fato scmpre, Q”“"!llu 13 f”"“l- L'Inghilterra per  muantencre,  l'egemonia
argomen sterootipati,  Si 1,n1luu\ il 1011 saraing FORTI allora "solo avranno mariltima, nml_}:uun i swoi disagi findait-
In1qu(u7n7w della fr(mclt..-(t, che ¢ lu il DIRIT .. siari, continue ll fubbricare strumenti di
c\pzc"vmvc delle sincerita’ dellz idec ¢d . MARA,“.IALDI = ,"“’”’t" "” G“‘I{l’“f“ lo h'l"*so- .L;Mh“ e,
il wisultato delle esperienze wegitisite neif o . - | {quest’ultima. arrivela negli intrighi inter-
A complele 1 guadro delle contradi- |nazioneli, risveglictasi ad un fulso slato

di glurw, xcmgr ael -mimfserlo nippone
1 polente mewmico, ¢ nalgrado che 11 2c-
mofo nemico brilanico sie mnollp /)111 Jo-
tenle, co. pu::nuunl:' aclla qum 1.1/::-

nrlh per supcrarlo dic l(Io’ nei smcelte-
o qeittida siamo e’ forti deyli al-
Proprio come il lupo che cessa di
wineere peenre  allorquando ¢ Csuxio a
epapelle, . :
e wne wole vie per Cfur cessere
Hoarmanentl, Seaccitre le befgh
pslegrare i governo i
al diserin bhorgh o
ridicoln paiche’ ¢ prapite cen
o che esse. damiing,
ROBLEMT NOSTERI
La -questione pin®  daportante - che lor-
menter 1 opartiti asanzefi del wmondn ¢

alle terza Intcrnazionua-
canti ascore. tollerati
le. terza Inlernazio-

I:ul:-smm ©

nan

nei r’nlllz p_.a.lf'ln:.,

nale ¢ - an prodotto wusse *ncm ll([uha-
bile  wlle nz-’nlalzi-’ dei popoli  curopei
S:-cxrlcnlnh . Ques!i stessi pollticanti pui-
M delle guerra -nondidle, tllllll[{”l([l)ﬂ
alle “pratiché borghési clie arcvano  ¢on-
tribuito cd - Parroganze tedesca
*ze[/’c“'zll'ln, i suo. adlitarignm, le indu-
strie, In I.ullzu germanica, arevano
falte per seguire lo borghesia nel cer-
cvre di zu{m:ln e in casc nostra tutto
itanto di brevetto ].zuw‘lmw. tettia-

reno di prussic wre wnche 4l movimen-
1o opcmw exropen ¢ _mendiale perehe’ di
stainpo - borgh anche questo.” Ora che
I Ru’olu:wn. ssa ¢\ veramente .pio-
letaria e entipoii c:m{c non i vrole che
fosse imitita perche” sanno_che per loro
ri cbbe peco da fare. Eeco una delle
Fugioni per eui la terza  Intermazionule
¢ "“Russu”, “Tarmrrz”, “Mongolica’, cece.
se fosse stata’ a: le Henderson ¢ a la
Thomus alldre era amche curépea, mon:
diale. Awveté stulilo <come ragionano i

galuntugmini - della  sccondu  Internaziona-
le thumiti teste’ ‘a Gincvra? Che strana
commdcn.a' Riuntysi * proprio  quando ¢

dove si ¢ ddunata la Lege delle” Nazio-
ni! Manco s¢ lo avesscro fatto appostal..
Sono cosi’ znycmu... Ma sc li avete scn-
titi, mon vi o' pairo di sentire' lc stessc
parole dei Kerensky, Nitti. .Lloyd Geor-
ge, Wilson, vrr.,: ecc.? Almeno loro s
comprendono/.. ..

I bolschevil:y,. per costore, rovinano I
Russia ¢ il mondo. L¢ loro ‘teoric non
sono praticabili. Il popolo non ¢ “matu-
10", Quelli (hc st some rceati in Russia
o “constature” i fatli hanno scorto. titt-
ti i dolori che Lormentiano quel povero
popolo, ¢ siccome’‘che ils tempo gli era
rzstre!hs.mno mentre non roteruno, vedexe:
ci¢’ clic ¢’ stato cdlfculo in" RBussia, han-
no visto qucllo clee i: .s!ulo distrutio ¢
ne hanno avilo er E come po-
teva  cssere divers) mLenLc. Vedere ubbui-
tuto lo czurismo, iscarcerati i prigionieri

prnlr.urt, vedere la borghesia diseredata
vidotta ~ alld. miseric Wi pin' . squallida,
vedere degli “‘intellettual?’ ‘nemiel flélla

rivaluzione 1mpotc11¢1 N vcndcauz pin’ ui
vccchz padroni, lm,glwc nell’ indigenzae, vi-
sto i pnlmcmttz ).cacctutz ¢ i ldvoralori
al potere c'e” pruprio da venire W pelle
d'oca. Orrpre, s 61rore, . Bvvive lo " deno-
mocrazia acéidendile. Essi ¢, civile....
abmeno, { bolsclighiky sono ba1'bu7‘1.

| | cumorra di ruffiani :
strame_ne’ fate, ’

Ogni glo no che. plendé ha- il su0 dom:'m.
¢

Aniv

|eati dalla

ticolo

‘file dei popoli uvoluzionari,
i1 centzo di grnvzta’ del penslero rivolu-
zionario,
spostu sempxe piu’ verso gli Slav

Questi‘

‘dcl nformts
vignio  con

tutte le nuzi
avvicina _ge
ripsa e che,”
pere nefands
capuaci di’ fe
tord che’ a,_va

pRE. europee il proletqrquo.
vpre pi alla Russia gl

* forza di cannone, ne’ o
' degquesti soribd; saray
ymare  ld: marcia dei. Itruj
nzano vittorivsi.

ANNO NUOVO
mta nyuova, Cosx

Y

¢
to, ma, per 1 Zavma,tan non

Amio nuo ED
senipre spera
¢ stato cosi.
‘pre  nemico
saggio dal”

ko,

L'inverno ci &' stato s
specuzlmente in. questo ' pas-
vccchw al nuovo anno. Anno
‘niovo, vzta muovd, cost’ dovrebbei esscre.
Chi puo’ - dimenticare gli ultlml nest
dell'anno 1920 di' crisi mdusf’nale? Tt
ti & sentivano sicuri in questa terra
rieca ¢ ablondante, piu’ sicuri . ancore
per: averci gentiti - arricclhiti 1ned1ante le
guerra. Meitre anltre nazioni si sono
rovinate pe lAmcrzca ‘ne ha
tratto il ])1
‘Abbiding. dinto e siamo’ rwclu. Gl altri
lmmm perso tuttt, anche i -umc:torz. Non
e’ dunguc Lragione per la migeria m
America,: My pur troppo la miseria ¢
qui non certo fra i ricchi, ma fra le
moltitudini p-rolcumc irriniediabilmente i-
noperose. 12 perche’? Néssuno ce lo sa_di-
re esattamente. Noi stessi,” troppo fiac-
wiiscria, non, ce lo -domandia-
mo nessino.
repubblicani, i
ropu . derelitie
che’ tutto q
veri 7 Miste
saperé. Igli-
vuole i susi
Perche’ noi :
maco? Ma_

la sopra produzione, IEu-
g, ‘gli scambi anormali, P
esto? Era meglio essere po-
ri che lo- stomhado mon, vuol
e un. 7ibelle prcpotcnte cle
diritti 1nt1‘a1wtgenza

sto:)uzco ¢ un organe na~

Le elesioni, 1 democmtwt,lz\

non

listi

che’
ghe,

%0

%ot

no

ol

21017.

pér

(4 n}nu
ne smmo solo noi % colpeva

to \gerche
crist

alacremente durante la- g
bigmo -tutti guadagna
gosta mon

vuto anche zl lavorator
d

come cke dirg:
hanno guad&y

3
poco - la ‘mano sulla casmen.za ‘€. riduci

Bitare il povero
il lavoro. E i salari, so o slati, diminuiti
¢onsenzientt i lavorator:
merica”.
al’ convegno di’ Wasﬁmgton?' “La* “nubvd

quello che siamo- statil. - Amen, ‘risgondo-

luvwnarwsuna Amalyamated. :
io - una” vergogna! Qui si oGm-
mma all’indietro, chi non lo vede! Do-
mani. faranng di quests - terra un con-
¢ “that is the law” sird la, 7i-

sposta, ¢ quell’o che. ’)
” Quanda vorral s
di America? Nm lo. speriamo . subito."
réazione

dento,

wessuno lo. puo’
domrn.nno 833(!7'6 sempre '

i nostro. dirifto alla dita €. per
razione. complem délla ttuale 3_hm tu', .

s

di’ questo . doloroso stito

ere: [o st

puo’
loro ¢ seinpr
Ipise

Prem
mdus'ruzle non  co

che dicono: .abbiamo?,

o' nuocere

.parte .del- bottino guem' gc& lo’

lavéro 8

e
nato troppo f'memamd'" un

un poco i salari . ©
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mgzustz per f
t ‘@ -riat

! rgdnizzati: @A~
Nov_disse cost” messer G'omg_

ammmzstra.wne sara’ pm. conserw,tmz,
I di

dobbiamo’ essere mieno radieali’

tutii’ in coro. Am:he la fdmosa

Ia . sempre quuto cantro« 78
e ¢ rivolte. Cosa avverrd, nel, 192
“prevedert

le prossime battayl‘ie PE rwcndware
Ia: libé

" Nei primi mesi dopo la conqmsta del
potere pohtmu per opera del proletarl
to in Russm (25 Ottobre, § 7 Novembrc
1917) pote’ semblale che, in conséguenza
della prodigiosa differenza esistente fra
la Russia ayretrata ed i p'aesi dell’Eu-
ropa occldentnlc, la rivoluzione del pro-
letaviato inquesti paesi dovesse essere po-
co simile alla. nostra. Adesso B.bbl nio’ gla
dietro di roi quulche csperlenza, che
con piena decisione’ pcrmette di Tricono-
seere che “aleuni tratti fondamentuh del-
la nostra ‘vivoluzione” hanno un’ 1mpor

za” non locale e speclﬁcamente naziona-
le, esclusivamente russa, ma unzx una
importanza “internazionale” non' nel sen-

so largo della parola: non dico .che tut-
tii tratti fondanientali e ‘molti. tra§t1
subordinati della nostra rlvoluzwne sia-
no di importanza mtcrna"lonule nel sen-
so della’ loro mﬂqenza su -tutti i, paesi,
no, nel sznso  piu’ stretto della puroIa,
cioe’ se per 1mp01tnnza mtcmnzlor
intende. "I'internazionale “portata ‘o' Vinevi-
tabilita’ della npctxznone in misuya in-
ternazionale di cio® che accade presso di
noi, si deve - attribuire tale importanza
*d aleuni tratti fondamentali della so-
stra rivoluzione. ;
Naturalmente sarcbbe un grande er-
rore -.lo spingere troppo lontano qucsta.

verita?, Pestenderla a piu’ di’ aleuni” tmt—
ti

fonddmcntah della nostra uvoluzxonc.
- pure savebbe un errore il tmscu-
are i1 fatto che dopo la vittoria dell.x
Tivoluzione proletaria . puo’ soplavvcmle
nn\lcpcntmo uvolglmenw anche  soltanto
in uno dei paest progrediti, e chc appun-
to la Russia jin breve sara’ nor il piu
Csempldre pacse, ma dl nuovo il ' pacse
piu’. arrctrale’ - nel .senso del socmhamo
¢ dei Soviety. :
Ma in un dato momento storico le co--
se stanno una’ volta sola cosi’ p'e'i" il ni'o'—
dello russo 1nd1ch1 a tutti’ ‘aléunche’ dif
oltiemodo  essenziale per il lcro ‘irigvita-

bile ¢ non lgntano avvenire. In tutti i
pacesi gli operai . progrediti’ hanno com-
preso cio’, — e ancor plu ‘spesso 10

hanno non tanto. compleso quanto mm-
ito,” prcsentlto con listinto -delle classi
lnoluzxonarlc. ‘Da cio’ dcuva l'xmportan-
za mternnzmnh]e (nel senso stréetto dél-
la 'paloln) ‘del potere dei’ Soviety, non-
che'"del fondamento della teona e tat-
tica bolact_enca. Quiesto” mon “hanho com-
preso i capi rlvoluznonau” della’ ‘Sécon-
da Internazionale, del genere di’ Kautsky
in Germania, di’ Otto Bauer e
Adler in. Austria, ¢ percio’ si
velati dei reazionari, difensori
giore’ opportumsmo e social tradit
T'altro, 1'opuséélo’ anommo “Ld
ne mondmle (ber ia socxa]lsfa,
derno

i
dcl peg-
ori. Fra
volumo—
qua-

speclalc evidenza ‘tutto il corso delle idee
¢ il circolo dei- P 1er1, o megllo, tuﬂ:o
I'abisso di’ mancanza d’idee,’ pedanterm,

volgarita’ " tradimento degh interessi
della” classe operaid e tutto cio’ “sotto
la- salsa della “difesa” dgll'x(leﬂ. tlilglla

“nvoluzmnc mondmlc
qu vogham mettele m evxdenza sol-

essa 1o spmtd uvolu ohario del proletn-

siato  russo - dxvcntussc un m dcno per
F‘uxopa occldenmle. Cio avvc va, nel-
anno 1902, quando Kautsky pubbhco

“Iskra™ 1 ir
In

gxoxna]e rivoluzmnauo
“GIi S_la ie la uvoluzlone
ql_l‘en‘ al"tlcq;o. Kautsky serivevh: I
“Oggi; al contmno di quanto, avveni- |
va ncll'anno 1848 si. p ¢ ammette non
"soltanto "che gil' Slavi sono entrati nelle
ma .anche’ che.

nel’

ale’ sif

_Féderico

2.a” ¢dizione Ignazio. Brand) pub-{-
blicdto a’ Viénta nel 1919 mostra €on {'non|

posslblhta dunn situa one tnle che' in |

td
spos
R_us

Vo
lata
i
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1os~

to
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dell”
prxo

n01

od!

a er
Nell
gcio
dex
il idi

PUPO

energla rivoluzionaria. II i i‘ccolaw.
vimento rivoluzionario russé diverra! for- .
SC un mezzo. potente per . elimingré que1~
Io, spmto dx ﬁhste smo fossilizzaw e di

“Da lungo tempo la, Russxa, ha cessa-

4 il “baluar
solutlsmo

(Carlo kautsky
voluzmnc"; a:’tlcqlo

del ccntlo
tamento di
2, che ha

vo. grande ideale..’

di csseré per 1"Europi: occidenta.le-'
semplice baluardo. della = reazione .e
assolutismo. Oggi fofse succede,

1 opﬁo 1o océ iglen

ehtrambi i ncmic:, ¢ che la’ nuow}n Sangul
Allcanzn crolli’ plu' presto ai que e. che-
lu preccdettero. Mz qualunque: esxto posf- :
sa avere’ la pl‘cscnte lottu

in Russ:a,

sarnn 10 ln Vi

1l sangu

urra’ purtroppo una. quantlta, mag-.

idre della. necessaria. .
:'Sangue e sofferenze che fecondcranno ’
»ennoglx del nvol'n

to sociale in tut-.
porteranno

éscenza pm"
anno, 1848 gh Slavi furono il. rigido
che spezzo™ i flori- della
‘popoli; Forse oggi € loro * rmervato,

iventare Iuragano che’ rompera’ llb
ghiacclo dclla Teazione € ‘apportera’ ai

li- una “nuova felice’ pnmavcra".

mo‘cratlco russ‘ "lsk1 Nél’ '18 dei IO
Mirzo 1802y, ’ .

Come seriveva - -bene Carlo Kautsky
18 anm fal
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e ngn
teers,

ra

m
SNon vl puo’: n-se;n
dxnnm sono i re
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one. chercompor
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ueste
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na vita HabormSa,

l h AUTOBIOGRAF[A DI BARTOLOMEO VANZETTI

Nacqul l’und1c1 di Giugno 1888 ‘da Van-
. Glovan Battista ‘e da Nivelli Gip-
vs;nna, in Villafolletto, Prov. di Cuneo,
Pie .
Questo . comune sorge sulla sponda dc-
stra delln Macra, ai pledl “di una bellils-
sima catena di collme, semicerchiato i}u
I'A px eccelse a maestose. Il pacse ¢ qux-
nentemente B 1culo. i
‘Quivi vissi ﬂno all’eta’ 'di tredici unn,
‘in seno alla famiglia. Frequentai le scuu-
le localx. Amavo lo studio .ed ottenni pl
primo pr_emxo negli esami di prosciogy-
mento ed il sccondo in catechismo. Mo
padre’ era indeciso se farmi studiare lo
. darmi un mestiere. Un giorno . lesge
sulla “Gazzetta del Fopolo” ché a Tg-
rino, quarantadue avvocati crano conco:
‘si. per un inipiego da 45 liré, al mesg.
Si detelmmo L/unno 1901 mi poprto’ plc
s0; il Signor. Cummo, escrecente ‘ung pt
sticeeria-confetteria ¢ ‘liquoreria nella ci
ta’, di Cuneo. Contiva di mettermi §
bottega o farmi continuare Vescrcizio. dp
suo caffe’,. quando avessi appreso il nu
stigre.’
Costi’ lavorai una ventina di mesi. .?i
“lavorava dalle 7 a. m. alle 10 p.m. ¢l
avevo tre orette di libera uscita ogni Ip
& : giorni. Da Cuneo mi.recai a Cavour pr
! so il Signor Goitre per il quale lavorui
tre annic Le condizioni di lavoro non du-
. ferlyano che nell’'avere 5 ore, invece di j
di libera  uscitu. Il mestiere non mi pidf
ceva, ma tiravo avanti per far piuccrtﬁ
mio padl'e ¢ Der non stpere quulc alti
mestiera . S"cg]lél(!.
Nel 1905 da Cavour mi reeai a Tum\
colio scopo di trovar lavoro. Non tn)

/ " vando' occupazione in codestn citta’, n
. recal a Courgne’, ove lavorai sei mes
- per il Signor I'errotti. Da Courgne’ 1}

turn.li a Torino ove luvorai per il- SIL‘
Grnndl in qualita’ di caramellista, Dup
lav rai. per il Sig. Alaria. Mentre |
ravo per quest™ultimo, "nel I‘cbbnuu‘
. 1807 .caddi ammalato, Ero cresciuto ally
' : pcnu, al chmsu, privo dell’aria, del soll

e della gioia, come un mesto fiore ‘l..
serra. B
g Venne mio padre, mi cluesc se pre

felivo ritornare a casa o recarmi ullq
spedalc. A casa mi attendeva lu mnm
'1ng,. lu buunu, Pidolatrata wmamma, e *.'
rito-mu. Le, tle ore lh treno le Inscil)

_____ ' di pleurite, "Mi
rqurp fn'nceolso smgluuzzandu, mi m
in letto e vi resiai per oltre un mese

per altli due cummmm appoggiato. ad
un bastone. Inﬂne ncupemi I salute,

Da allora sino ‘al ‘giorno che partii- pei
l’Ameucu vissi in seno alla famiglia.
Questo periodo di tempe, fu uno dej
piv’ felici della ia vita, Godevo l'ami:
cizia. ¢ la stima di tutti, attendevo als
I'esercizio - del Caffe’, ¢ alla coltivaziong
‘el glaldlnu di mio padre. Ma tale ‘scif
mta fu presto annientata dalla piu
atgx_oeq_syc_ntura che possa colpire un uo;
mo. Un triste giorno min madre si ¢
malo’, stette tre mesi o letto e -moxi’s
Cio' che soffri’ essa,. la famiglia, ioj
-~ penna wmana non lo puo descriv I
piv’ lieve rumore le cagionava
' atroci. Quante volte mossi alla sera \(!l-‘
50 allcgle comitive di giovani che si
avvicinavano cantando, pregandeli per
I'amor di dw e. delle loro madri di smet:

is te il cantu, quante volte pregai gl
“-~Hominf “¢hé conversavano sull’angolo de
5’ la via di SCOStﬂlSl un poco pin’. Nel ¢
" ultimé seitimane le sve soiferenze crand
" cosi’ strazianti, ché ne’ a imio padre, ne;
ai, congiunti- ed amici piw’ cari bastava
il cuore di assisterla.
Io solo ebbi animo di non abbandoy
narla - mai. L’assistetti giorno e nutte,
per due me¢i non mi spoglini. Non val—s
sero. la: seienza, i voti, le cure, Iamor
nel silenzio cxcpuscolale dfuna sera, sp
ro' fra le mie - braccia. Mori’ senza uq

rg”t io . 'accompagnai all'ultima dimora,
‘tettai. primo su la sua bara un pugnol
d terra e ‘sentii che qualche cosa di me;
‘st{sso. .era_ sceso .con .mia. madre ncllux
f;sa.-' DRI ;
Ma To trpppu. 1 'twppu ianziehe® af—.i
fievolire,” rincrudiva mio ‘dolore. “Vidi'
mio.-padre incanutire, in breve volger ‘di
- tempo. - Io, divenivo sempre piu’- cupo ¢
ilenzioso,. non parlavo’ per. intere glm-
. nate; Passavo_ il giorno errando per lei
for'_este ‘che f:ancheggmnu la Macra.
‘Molte | volté varcandone il ponie, mi:
/ol & guardare le’ pietre bianche
-ed;asciutte: nel-secco letto del fiume, co

1 .

noatro pellegzmuggw in cerca di lavuw.
Gnummo un' mﬁmtu di villaggi, I mio
cumpagno bussava agli uffici di ogni fab-

dell'uscio, assieme alla giovane” 'sposa _di
un suo figlio - “Ah sei venutel” mi dis-
se .-Ti aspettavo, grazic: Va ¢ che dio
ti benedica. Non--s%e’ mai visto figliuolo’
a fare per la gnadre quello che hai fat-
to tu. Va che tu sia benedetto. Ci' ba-

brica, nin  nel uturnu mi

“niente” s venti passi di distanza, Fi-

nirono l"suldl. A pledx arrivamino nella
vxcmltu"dl un villaggio, Era nell’imbru-,
nue.

C’mtloducemmo in una_ stalla ab-
bandonata, e i . .passamno- la’ notte. Al-

buttava un-

ciammo, ni rivolsi

polana. Le baciai ¢ fuggii. ALe
ghiozzare. .

L'undici 'Giugno 1908 lnscml
retto a Modane, e mentre le
sbuffanti, volto il tergo all’
portavano verso i confini, qua
ziosp lacrimu cadde dai miei
.poco usi' ul pianto.

Cosi’ abbandono’
senza patvia.  Cosi’
zioni di quelle semplici
rrandi cuori.

fiorirono

-alla " giovane

la terra nntm questo

anime,

donna | 'alba ei lzammo ¢ ci dirigemma verso

e le tesi la mano. “Baci.anche me”, le[il villaggio. Era, se non erro, South
voglio tunto bene, léi ¢ tanto . buono,| Glanstomberry ‘ove il mio compagno
mi disse fra il piauto quella nobile po-|aveva Klb abitato. Un piemontese, . fatto-

in umt grande piantagione di - pesche,
¢i servi’; un'abbondante colagione. Super-
fluo il diye, che onorammo il cuoco. Sul
posto non si trovo' lavoro. Riprendéimnnmo
‘il cammino; verso le tre del' pomeriggio
arrivamme. - Middletawn, Conn., stanchi,
laderi, affamati ed -inzuppati da tre orve
di mteuottd. pioggia. Al primo che in-
cotitrainnjo chicdemmo di qualche italiano
settentrionale. 11 mio compagno di viag-
gio era campanilistico all’cccessé. Ci ad-
dito’ una; casa’ vicina, Picchiammo e fum-
mo ricevuti dn due donne sicilidne; ma-

intesi sin-

Torino di-
macchine
Italia mi
Iche silen-
.occhi, sl

le benedi-
di yuei

A

t1dodici ¢d un altro quattordiei ove. Ogni

dirmi piangere. Io' la composi nella bad}

IN AMERICA

Questa deserizione di mia vita, vuole,
dev’essere sintetienmente breve. Triste ne-
cessita’l Ma se lingiustizia ¢ la feroein
degli uomini potra’ trionfare su me, se
la morte non, verra’ repentink a compor-
mi nell’eterno riposo, un di’ diro’ di piv’
su In mia vita oscura ed infensa.

la Francia, ¢ sette di navigazione attra-
verso l'oceano, giunsi in New .York verso
In fine' del Giugno 1908. Un compagno
di viaggio, mi accompagno’ alla 28ma.
strada  sull’ungolo  della~ 7Tmu.  Avenue,
ove abitava un mio concittudino. Alle 8
di sera scendevo melunconicamente le sea-
le. Solo, straniero, senza . intendere ne
essere inteso, pusseggiavo’ per: quel quar-
ticre. in cerea di un alloggio. Alln batte-
rin il personale di servizio, tratta i pas-
i di terza classe n o’ di -drmen-
Lo, riste sorpress ,per chi sbarca spe-
'anzoso su questo lido. :
Questo, quarticere poi mi
pressione addirittura spaventevole. IPinal-
nente trovai alloggio in easa di ladris
Dopo tre giorni del mio arrive, il mio
éoncittadino,” che eru . capo cuoco
Club ulla 86ma. stiada West, in riva al-
I'Hudson, mi condusse con lui al Iavoro

fece un im-

dormiva il ‘ealdo cra soffocante, ¢ i pa-
iti non luscinvano chiudere occhlo,
quunt ern lunga la notte. Decisi dif¢
dormive sotto gli alberi, .

Lascinto quel - posto trovai- la  stessa
occupazione al Ristorante Monquin, po-
sto sulln Ga. Ave. q sull’'angolo del- {7
In 28 strada. 11 luogo era oyribile.
sunta finestra, se si spengeva la luce e-
letirica, hisegnava star fermi o
versi u tastoni per non uriarsi Pun [l'al-
tro o inciampare negli ogretti. 11 vapore

per

Nes-{!

due Domeniche si aveva 5 ore d'useita. |1
Vitto fradicic per la canaglia.” Cinque o
sci seudi di ‘paga per settimana. Dopo
otto mesi me nc andai per paura dcxld K

tisi. .

* k% w

"Bra un, triste anno quello. I poveri
dormivano ali’aperto e rivoltavan ¥'im-
mondizie nei barili xier-qua]ch" foglia di
eavolo o qualche mela ifradiciz. Per tre
mesi passezgiai per New York in lungo |
¢d in largo senza ritugeire a trovar la-N
voro. Un mattino ‘in un’agenzia di col-
locamento in MacDongall Street incontrai
un giovane . piu’ pezzente di me. Era an-
dato a letto senza cena, la- sera innan-
zi, ‘ed era ancora digiuno. Lo portai in
un rvistorante e dopo aver- divorato, eon
lupesca, una 1nagra colazione,
mi disse che stare. in New York era
una bestialita’, che se avesse avuto sol-
di sarebbe andato in campagna, ove un
poco si lavors, arrancardo ‘alla ;meglio

T
Si

una: gran voglia "di gettalmx a “capofitt :
e .sfrageﬂ‘urml il .craino sovi’esse. .In bre-

il smcxdlo dmanzx 2 me. Fu allora che
sia” \cmre in America. 11 9 Giu-}
i mxel cau. Dla tale;

a _morsa; cra muto al par
: le - sorelle smghluzzavnnu
come * quando! moriva 1@’ mammia: La- po-
sa’ sul limitar’delle por-

massa alla
un_bacio e

ccompégnavano -

ccomlatal vculn

Poche ore
a . salutare

.'ve, 'vedevo con.disperazione. la pazzia edif

dir loro ﬁna palula. Mio p1drc strettoff

il Taniglia ci condusse’ per tutto- il villag-|p

un tezzo € un g‘iaci zlio, senza contar
I'aria pura.ed il Bel sole iche non costa-
no nulla. Qualche soldo-in tasca ancora
Pavevo, e senza farla  lunga, lo stesso
giorno prendemimo il piroseafo e .ci re-
éammo ad Hartford, Conmn. .
Evavamo nel 1909." Da Hartford cf re-
cammo in trcno in un piceolo v1114gg.u
- non. ne ucordo il nome - ncl quale il
mio compagno aveva anteccdentemente ‘a-
bitato. . Ci ‘rivolgemmo per lavoro ad una
fam]glla americana di ag’ucoltou. Il capo

1

gio allo scopo di trovaiei lavoro, ma fu
'vano “sforzo. Allora. vista' la hostra- con-
| dizione, piu’‘per umanita’ ‘che per biso-
gno, ci diede lavoro per due- settimane.
‘Ricordero’- sempre la bonta’ di quella
Zfamxglla .cui - tanto’ mi: duole- non rieor-
'dme il nome. . Qu1 taccw per brevita™ il

dre c figlia.
di ascivigarei gli abiti alla stufai Mentre
i. panni C
seiutti,
vori- di quel pacese, ¢ ei consigliarono™ di
recavei u} vicino Springficld, ove vi sono
tre forndei
dure sui ‘nostri volti ¢ sentendoei trema-

* * % : Rt
Dopo due "giorni di treno, attraverso mangiame dalle
fu la. risposta. Allora
so panc od un lungo coltello, dicendoci:
Non
e la’ veeehia® mid:
rito
busea che 8L
ta,

ze quella. eimjniera?
pagno.
1o
Andinmoc
sty
no _.su
in un|padreni - Vi tivinmoe avunti,” che trove-
vemo di |'1}cgli<1, son lavoracei quelli, im-
posxibilt per te y

cedente,

muo- | I

=i' la belly

cencittading]
el

dwe'y,

non
dei compug
bito
fra le 46 ¢
ricordo

licenziato.
50

biavano
le agenz
‘le- delin p‘.
per l'oceupi
che ;
Non ti
stiere,
nron i
ror.o soldi;

gliele. Gran
e

di

neppur,
una
eava . uo
Mi offrii; 3
d’altri
fra i
field, Mas:
di

avevo l'wcmdtl in New York, ¢
to un gruz
con’ un alt
raccamento |
Lavorai'
prima ,
| Quivi. vissi}

Chiedemmo loro . il° favore

[
‘la-

fucevano
sui

indossavano si
infovifinzioni

<he
chiedevanio

di "‘mattoni. Osservando livi-

chiesero -se
sel

d el avevamo {ame. Non
di questa, mattina,

ci porscro un- g

altio, ho cingque figli
da sfanmre; mio ma-
sullin  strada, fervatu e non
5 al giorno, ed- fo pei giun-
souo mmmalata da lungo toupo.

Ma mentre taglinvo il pane, ¢l -perse

posso  darvi

lavori

tre mele eh'ern rinscita o vaecimolure nel
fondo di wnn madin, Rifocillati alla me-
elio,

partinuzno alla volta delle fornnei.
Che e¢i smre’ in quella bassn ove sor-
" ¢hiesi _al ~mio com-
brikyard di certo  risposemi.
dove si funno i’ mntioni.
chieder Juvoro. No, mi dis-
? lrom)u tardi, ‘'non {roviamo nessu-
I lavoro,. Andremo gilw cusn  dei

La
sarchb

(4

Ponsai o quelln povern

anLgualita’ di osguattero, ove rimasi tre | fanviplky, o pensando  ehe  questa sern al
nie: i, . R #no  magdro - desco mancavi cio’ ehe v

Lorario era lungo; in soffitta, ove «i 0 nuniato. Sentii un bri\_'ido ne
mdo nl freddo sofferto las notte - ante-

Il ;:u(ml.n addosro. Fro cu))uxlo
li cenci. Andiamoei n chiciler lavoro;. in-
mio compuagno di miserin, Ti-
iti i rispose. No - 8¢ tu vuoi
almeno a chiedere luvore per
Visto! ehie non =i fermavay con’ wi

g

e,
alzo mi éf piantai” di fronie. Dovevo.

Fele ~1u|\wluo poicke’ lo vidi impallidl-
¢, B i proprio un “green ut all” mi
rispose, w¢ ¢ ottencinmo luvoro.

Lui fupgi*idopo venti giorni, scnzit dare

slitequa bollente che suliva  dalle va- {un soldo ]lll-l famiglia che ef aveva o-
sche ove si lavano le terrayglie, cusse- | =pit Toliet laveral una cina di me-
ruole ed nrgenterie, foimava grosse goe- | sl Fravaio una colonia di Veneti, Lom-
cie di sudore. Nelle ove di lavoro it caldo |bardi ¢ [Qiemontesi. V'ern un’srchestri-
erss teeribile. 1 rifiuti delle mense, am-{ua, =i ballbva o canlava’ molto, chi era
massati  in appositi  barili, emanavano |cipace s'in non gia’ io cke al bal-
esulazioni intossicanti. I favatoi non -uve-[lo rpecialnjente non ho zhilita’ veruna.
vano tubi di conduttura, e 1““3(1"“ caseil- Ma i erano anche. le febbri, e tutti
i sul pavimento, seivolando verso il cen- giorni gialeuno batteva i denti. Da
tro ‘ove s’apriva un buco.«di conduttura. |Springlickli mi reeai 2 Meriden, Conn.,
Ogni ‘sera quel buco si otturava e I'ne- [ove laveral in. una cava di pictre, e
qua saliva’ fin sopra gli appositi telui [per un’ impiresaria- in qu “di by
di legno, posti sul pavimento per salva-|ciante. Vissi nei due anni che ivi dimo-
suardarei . dall’ umidita®. Allova si patti-|ri-‘con due buoni vecchiotti, marito e
ara nel brago. Si lavorava un giorno |moglie, cnfrpmbi toscani. Imparando co-

lingna toscana. Da Meriden
oi . ripetuti inviti d’un. mio
ritornai 2 New York, Cerca
sticre mi disses Cereai: e tro-
varin Restaurant” sul’ Broa-
aalita’ di aiutante pmtxcucxe.
od otto mesi fui hc(‘nq.lto,
per sbaglio o per la perfidia
hi di lavoro. Trovai quasi su-
in un Hotcl sulla Tma :Ave.
1¢ 47 Sts, ma del qudle on
il ‘mome. Depo ecinque mesi fui
1A quellepoca i .chiefs cam-
ente gli operai, dividendo con
Hi' collocamento, la percentua~
ra, che gli operai sborsavano
zione ricevuta. Il eoneittadino
ipitava, andava ripetendomi:
scqraggiare, coerca del tuo -me-
finclie’ ho casa, ne pane ne letto
maijcheranno, ¢ quando ti occor-
ihai solo ‘da divmelo. E- mi
lanche anche ' senza chieder-
cuorl fra la marmaglia, non
ei? .

n tiito,

tuo my
al “S;
in ¢
sei
FL:

'ai

Dopo
50

lavorn

.mi

borsava  pi

vero fai
Per cinq)
New Y
avoro, -non
; da

e mesi battei i' marciapiedi
prk, senza riuscire. a frovar
gia’ ‘del  mio mestiere, ma
sguattero. Infine,; capitai in
agenzil di Mulberry St. che cer®
idi per lavori di spianzmento,
enni condotto con fun branco
umani, in un baraccamento
i, nelle vicindnze di - Spring-

ove si costruiva |un tronco

Costi’ luvorai . finche' cbbi
ei coento scudi- dil <lebito che
accimola-,}
roletto. Dopo di- che mi recai
o lavoratore in urﬁ altro: ba-

cend
bosc}

ferrovi
agati i:nj

nelle’ vicinanze difj Worcester.
una fabbrica di fil di- ferrg

in;
in;

compagni od dmici il cui affetto ‘e ri-
cordo porto inalterato ed inalterabile in
cuore. Da Worcester mii recai- a Ply-
mouth, sette anni or sono. Dapprima la-

un anno, dope lavorai per Ila -Cordage
Co. per un peuodo di diciotto mesi circa.
Lasciato il lavoro’ di .fabbrica, comineiai
o lavorare in qualita’ di manovale nei
lavori di costruzione. Lavorai per i Si-
gnori Snmpson, Howland, poi per il co-
mune. Posso dire di aver. partecipato a
tutti i grandi luvou di custx’uzﬁone, in
Plymouth.

Del resto tutti mi
mouth e credo superfluo rubare spazio
per esporre, dimostrare cio’ eche ‘tutti
sunno: La mia assiduita’ al luvmu e lu
modestia del- mio vivere. ‘

Ciren otto ‘mesi prima del mio umestu
un amico mio ehe intendeva rlmpatl‘mre,
mi chiese: Perche’ non comperi il| mio
carretto, i coltelli ed i pesi ¢ vai a ven-
dere pesei anziche! assoggettarti ai “bos-
ses? Comperai la. ‘buracea e divenni’ pe-
scivendolo, per amore d’indipendenza. iGin’
& quel tempo, 1919, m’aveva preso lu no-
stalgin dei mici éari, della mia t(%x'rn.
Mio padre che non. serive lettere senza
invitarmi al ritorno, insisteva piu’:che
muj, e con esso xu'era unita “la mia: so-
rella Luigia. Gli affari erano magri, pur
tuttavis, lavorando. come un nero, tiravo
avanti. 11 24 Dicembre fu l'ultimo giorno
del 1919 ch'io vendei pesei. II freddo e
le intempdrie mi - costrinscro a smettere.
Qualche giorno dopo il Natule comincini
u lavorare per il Sig. Petessanifn toglic-
re il ghiaccio. Un giorno che non aveva
lavoro per tutli, lavorai all’Electric. House
a condurre il carbone alle caldaie. Sties-
so dal phiaceio lavorni per il Sig. - Ho-
wlaud in-un lavoro di scavamento: -per
In Zine Co., sino a che la grande nevi-
cate ei . costrinse all’ ozio. “Sbuglio.” Mi
mixi sybito ul xoldo deilu citta’ 1101' Q,puz-
zave le vie ~dalla neve.

conoscono in Ply-

Fihito il lavoro sulle vie delln, cittn'
spazzal le rotaie dei treni alln sione
merei ed a "quella ., passeggieri, Finito

queslo lavoro :d’occusione, luvorai alin’ co-
struzione d’una ycondutiura d'acqua, che
Mr. Sampson compive per conto del Pn-
ritan Woolen Mill, e non cessai che e la-
voro. finito.

Si e all’epoen (lcllu sciopero -dei fer-
vovieri, conzeguentemenite mancava il ce-
racnio, ragioni per cui ni fu impossibile

trovar lavoro. Allova ricomineini a. rk
vendere pesel, quando - potevo averno; ¢
quando non poteve,” seavivo eclams.  Ma

il profitto ern lilipuziiino. + 11 costo “idel
peice ed il tisporto non lasciavino mie-
gine di prefitto. Un giorno del meze di
Apeile 1920 terminato .presio la vendita,
mi _reeai in riva alla buia, .ove trovai

1 mio- pescalore, intento  a preparare la
biwrea. Si.parlo’ dzl mare, delln peses,
della vendita et similia, " Gli  dissi ' che
avevo . una discreia, clientela, che m'ero
impratichito del  Lavoro, ma, dale le su
esposte  ramioni vitenevo conveniente ! In-
vorave fing wlineno che fu~ae wmmunm
L pesea a Plymouth,”

Ce il lavero ¢ la tua convenienzn,
mi rispose; fra due xettimane io comin-
ciera’ Ja poscu, ¢ se vorrai, assieme pe-
schevemo: e vendercmo, dl\ulonducn "in-
troito: Tanto per non petder
terpo domani all'alba ero sulla via|
in cerénr di lavoro. - -
Hai Javord per me ? chiesi ad un for-
eman — No, non ho- lavoro neppure per
‘vecehi -del’ lu\mo. Vedendo, l'impalea-
tura- per- il coneret, gli chiesi quando
priteipicrai a farlo? Dimmi quando ar-
rivera’ il cemento, ch'io ti dire’ quando
ceminciero’s Crepi I* avarizia, dicc\'u" a
me stesso rineasandp; ho lavorato tutto
I'inverno; p.utu commcxcw' In pesea, -eb-
bene,. voglio sfugn.nu un poco -in quoato

Accettai.
il

‘mavgine di  temnpo.
-Poco dopo una: -lettera dell’ nmlcu_ [

compagno Saceo: mi i invitava ad andarlo
a ‘trovare presto, perche’, cssendoci mor-
ta 2 madre, intendeva rvitornave in Jta-
lia. Essendomi. recato a Bosten .la Do-
meniea del 2 Maggio 1920, i1 Lunedi .se-
guente mi reeni dw Succo, Il cinque Mapg-
gio fui arrestato, mentre insiemc a Sac-
co si tornava-a Brockton. Dopo undici
giorni -di preeesso fui -trovato colpcvqle
Il 16 Agosio venivo condannato a 15 an-
ni di galera, per un delitto non cqm-
messo.
: STUDI
Frequentai la seuola.da Sei ai trediei
anni di eta’ Amavé lo- studie con pas-
sione vera. Nei tiel-anni passati a Ca:
vour ebbi la fmtunn di avvieinare qual-
che dotta persona. Leggevu tutti i gior--
nah -che. mi caplh\vunu fra le mani
mio principale era izbbonato ad un eb-
domadario cattolico {di Genova. Ero il
lora cattolico: fervente. A  Torino nun

frequentai che compagni di lavuw, gw-
vani di  bottega ed Opclﬂl.
I. miei compagni {¢li 'lavoro si dlchm.-

beffeggiavano . Ia riia
réligiosita’ chiumiandomi bacchettone e bi-
gotto. Un giommo féel baruffs con uno
di’ loro.. Ora” che - dgl - socialisme conosco
tutte le. scuole, m'accuigu che costoro
non sapevano neppitre il significato dcl-
1a parola socialismo,: Si- dicevan tali per
simpatia al De’ Amicx., e per lo spirito
del ludgo ¢ del” tern, 0, tant’e’ phe ben

ravano _socialisti, e:

presto . anch’io comjr ciai’ ad’ dmare : il
sucxalxsmu, senza ecnuscer]u_, [ crederml
socialista,”” Tutto. sommato il grado

vorai nella Villa del Sig..Stone per oltre

Jidendi

benefico e.mi miglioro” | assai, A - Torino
I'umanismo e l'uguaglianza dei diritti co-
mincio’ - a far; bréccia | nel  mio* cuore,
Lessi- il - “Cuore” del De Amicis, e piv’
tardi i "anggz" e gli “Amici”

{ A casa vi era un libro di Sant’Ago-
stino,
che ques..u, sentenza: “Il - sangue dei mar-
tiri e’ la semente deéllal!liberta” Vi .era
i “Promessi Sposi” e lo lcsm due . volte.
Nel paese strinsi amicizia col; farmaci-
sta, col chimico Scrimaglia cd_ il vete-
rlnaio Signor - Bo'.. Gia’ { eomprendevo al-
lora che la piaga che piw’ strazia’ Iuma-
nita’ "¢’ I'ignoyanza ‘e la degenerazione
def sentimenti 'naturnh. La mia® religione
non aveva piu’ blsugno di ' altari, di
tempii, ne' di pleghlere formali. Die
cra per me Puniverso di eui mi sentivo
particella insignificante. Nonostante che
mio padre mi dicesse sovente che la re-
ligione "era nccessaria per tener freno
alle passioni umane ¢ per consolare l'uo-

mo triboluto, io scuotevo il eapo fra . il
si ed il no. In questo stnto d'ummo
varcai I’ Oceuno,

»

Arrivntu qui,, provai tutte le soffe-
renze, le disillusioni, e gli affanni ine-
vitabili per chi sharca ventenne, ignaro
della vita, ¢ un po’ sognatore. Qui yidi
tuite le brutture della vita, tutte’ le ‘in-
giustizie, le corruzioni, il traviamento in
cui &' ingolfa- tragicamente - I’ umanita’.
Ad onta di tutto riuseil a fortifiearmi
flsicamente ed intellettualmente. Qui stu-
diai- le opere di Kropotkine, di Bakou-
nine, di. Malatesta e di Reclus.

Mi attaceai al Capitale di Marx e
lessi i lnvori di Enrico Leone, di La-
briolu; il ‘testamento politico di Carlo
Pisacane, i ‘Doveri dell!Uomo di Mazzi-
ni, ¢ molte altre operc d'indole sociale,
Qui lessi i giornali di ogni frazione so-
cialista, patviottiel e religiosi. Qui stu-
dini la Bibbia, la Vita di Gesu’ di Re-
nan, Mi.occupai .di storia e mi appagsio-
nai successivamente .alla storfa Grecs e
I’unmnu, a quella del Medio Evo, della
Rivoluziene Francese ed a -quella Italia-
na. Lessi opere idi scienze naturali e di
filosofin, e quundo volevo - dello svago le
opero del poeti '_Atulinni di Vittor Hugo,
di Zoln, di, Tolstol, mi dilettavano assui,

Lu. mia istruzione fondamentale fu

troppo’ incoruplety, € ln mia forza men-
tale ¢’ insufficiente per sfruttire ed ns-
similaro totalmente simile materinle, Ep-
poi studiai Javorando t:untinuumcnte e sen-
za cowodita’ aleunn. Allo ~studio pero',
agmun si una cpietutn, continua, inesora-
Lile osservazione” degli uwomini, degli ani-
mali e delle piante, su tutto clo’ insomma
che circonda I'uomo, .
11 libro della - vita giusto ¢ il libro
dei libri, tutti gli altvi ljbl'l non lanno
pev scopo che d'insegnare u leggere que-
sto. I libri-onesti intendianioci, che’ i di-
sonexti hanno opposta ﬁne, accecare I'in-
telictto  dell'uomo,. o alterarlo:

La uicditazione: di questo gran libro de-
termino’ le nnc “azioni ed i miei , principii.
.;per’u it "ognun per s’ e dw per. tut-

ti”. Mi schierai : dalla parte dei deboli,
dei poveri. degli loppressi, dei perseguita-
4, Ammirai Uerojemo, la forza eod il su-

erificio pel tnonfu della giustizia, Com-
presi che -in nomc di Dio, delln Leg

della Patria, delly- Liberta’, delle piu’ pu-
re attrazioni delle mente dei piv’ alti
umani, si {perpetrarone, si perpe-
trano - e si _perpétieranno i piu’ atroct
delitti sino al .giorno cher ‘acquistatn la
luce, non sara’ piu’ possibile ai pochi di:
far conunettere il -male, in nome del be-
ne, ai piu’. ;
Compresi

che inon impuncmente 'uo-
7 O

Di esso “non mi rimase in mente |

mo calpesta . l'inedite l
‘Lui, ne puo’ violare i
gano all'universo.” Comifix
ed i suoi fiumi chiamati "c‘onﬂni' na'tu'rali
sl sono formati antecefentémerite ull’u
mo, non. per dividere i popoli.
Coneepii la fratellunz:, Vamore -univer-
sule. Ritenni che chi besx
un uomo, benefica o dn' E
Cercai’ la mia’ liberta”| nells -liberta’ . dl
tutti, il mio benesserc in. quello 'di tutfi :
Compresi ehe l'uguaglianza- di - fatto te
le necessita’ umane di. diritto e .di dover
&' l'unica base morale 'su eui puo’ r

pana coll’ongsto’ ‘sudor delld mia frofite,
non ho tuna gocei ‘di dungue su.le mie
mani, non nubi sulla mia coscienza. - -

Sorio e saro’ sino ali supremo’ istanté
- se non m'accorgero’ d’esserci errore -
comunista anarchico -p iche’ credo che il
comunismo. sia I piu’ jumana forma. di
contiatto sociale, pexche’ g0, ché solo in
liberta’ T'uomo . s'eleva, sl nobilltu e si
cumpleta.

sto ¢ dei delinquentl, secondo certi. scien-

galora ed alla- morte. "Ne mi meraviglio.
Anzi mnnemvnghexel se; non fosse cosi’s
Eppure se avessi' a ncumlncmxe il cam-
mino di mia vita, rlbutterel la medesima -
via, cercando pero’ di dlminuue la som-
ma delle colpe e degli- errori e di mul- )
tiplicare quelle del bens. i

la felicita’ che le fasi lmmutabxli ‘e pre-
mi dell’'umana felicita’  sono: lu L alute, |
Ta tranquillita’ di coseinnzu, 1a libirta’,
ed il soddisfacimento dei bisugni animas .
i ed una fede sincera. Cumplcsi clio” 0.
gni individuo & due Io, qucllq reale ¢
quello idenle, che il secondo e} ln mollg
del progresso, ¢ che voler fmﬁ apparire
il primo ecguale al seceondo o imalufede.
La differenza fra i due Jo ¢’ sem‘pre‘u‘-
gunle, perche’ tanto nelh‘ perfezione, co- -
mé nella degenemziune cunservn lu me-
desima - distanza.

Compreso che Puomo non e nlul,nb-
bastanza tiodesto verso sc stesso e che
una’ briciola di saviezza; eaisto nelln tol-
leranza,

Volli un tctto per ogni fumigliu, un
pane per ogni bocea, upcduc.wione per
ozgnl cuore,, la luce per‘ ogni - intelletto,,
Son convinto che'la Storia Umana anco-
ra non comincicra’, che :¢i - trovinmo nel -
Pultime periodo della preistorin - umana,
Vedo cogli occhi dell’nnimn il elelo vl .
schinrarsi pel raggl del rnuuvu mll]enniu.
Ritennt il diritto della liberta’ di cuscien-
21 inalienubile * come qicllo della’ vita.'

Cercai con- tutte le forze di convergere
lo seibile umano a beneficio di tuttl. So
per’ csperienza che diritti’ e - privilegi, col-
la forza si acquistarono ‘¢ si mantennero
e che sara’ cosi’ finche’  P'umanita’ non
avra’ migliorata se stossa, ~

Nella- vera futura storia wmana, abo-
lite le classi ed i puvx]ch, gli antago-
nismi d’interesse fra uomo .ed uomo,- il
progresso ed i mut,.uucntl saranno deter-
mmau solo dnllmtelh"qnza e dalla co-
mune genernle convenienza. Se noi e
generazione che pulti‘.nug in grembo le
nbstrg donne non arriverl’: a questo. ri-
, {sultato non avra’ uttenutﬁ nulla di" rea- -
16, e 'umanita’ continuerh’ ad ecssere o-
gnor- piw’ misers ed infelice.. Riconosciu-
ta la necessita’ della fmﬂa la invoeai al
servizio del bcne, contr 11 regno Jel_
male : ' .

' Vadi mt:mtn ai cumpa#zm, agli amici,
ai buoni tu'.tl il mio bagio: fr.\temo, Ia
pwfond'l riconoscienza e lamolc, il 'sa-
luto 'lurrmale. ARTOLO

Ogni anno, i pénitenziari federali, con-
cedono dicei giorni-di liberta’ per I'in-
tluduzwne di dulcl e flutta Noi ne ob-
biamo uppzuhttaté per ricoidare i nostri
valorosi compagni; -inviando " uxn ‘pacco di
dolei e, frutta ieqtche .ad ogauno dei no-
stri. ' I dolei fuwno faiti espressamente
cosicche’ ¢pedimmb. sette pacchi a Lea-
venworth e due Waupan, Wis.,, che
| sono le; ultime due vittime del famosi
fatti di Milwaukee.

I compagni di Lcuvenwurth hanno in-
caricato il ‘compigno Azuara per notifi-
carei che essi avgvano ricevuto i paechi.
Noi, pubblichiamd; la lettera del’ compa-
gno Azuara,’ pulche ¢' un decutnento - di
fierezza ¢ di una fede .immutabile dei no-
stri gloriosi carcerati che malgrado le
sofferenze ¢ la unga prigionia di oltré
tre anni non h'\rmu piegato e non pie-
gheranno.
Oh, se tutti il
bene la . loro \sxt
se tutti
uomini rinchiusi

Invux'~atori meditassere
.mzimjne miserabile! Oh,
o "¢ome pensano quegli
dletro le sbharre, chissa’

se il capxtahsmo icontinuerchbe z gavaz-
zdre come fa ogg ! Ma pur troppo il pro-
letariato Soggiacddi ¢ si piega. di fronte

i alla forza dei duml-
nanti ‘ed’ ¢' per questo che delle anime
nobili, ‘grandi . ¢! generose. ]ang‘msconu
nelle galexe delld borghesia.

Compag-m, ‘loggéte & fremete di fr unte
a - questi uumlm che suffelselo e suffxo-
‘no . tanth per la ‘nu=txa eausa. Loy

Eeco™ Ia - lettera
Leavenworth, Pe)
1A, Presi
.Caro Compag

alla prepoténza’

tiary, 28 < 12 -
Chzcagu, Ill.

UN’% LETTERA DEI PRIGIONERI NOSTRI

abbiamo . vicevuto i reguli; mthun “dalle
famiglia de*“Il Prolctarip” con lo 8co--
po di renderei pmtcczpz \((clla. celebrasio-
ne usucle delle feste coll':numc‘t dolei
ed altre cosc prelibate. Noi abbiumo gio-
ilo per cio' pin’ chi altro,” anche
per la dimostrazione che ‘dul di fuori si
ricordano aicora quelh chie' sono_ rinchin-
si dictro le sbarve, cio’
minoranze militante dclh’ ciasse lavora~ -
trice continua o rimancre; sulle lince, dcl
fuucu. . . i
Nei nwlgulmu il nnstw sguardo vcr
s0 lavvcnire attendendo avvemmcnu tm
portanti per i futuro. L'
classe. che sl manifesty
porga un termine ejli ‘érvori econgmici..
¢ sociali, ‘squo, tuo - per -, l'aurom Roasa.
del lavc:u 3 N

,AURELIO.V.' AZUARA
Cosi’ parlano: gli o che 1ea1[u<_znte
son degni di. tal nome. T '
il'continuo aumentare de
vifhque. fra le masse ¢ la;
bilite) ricostruttiva dei pagh
la. loro gucrra scosse lc'Ba
dellattuals ' sistema, ind:
te’ Papprossimarsi decl cunf
efruttati ¢ s/‘mttaton, da;
ultimi. debbono scompanre!
to ‘per: quosto che "1ioi: ¢
tempo speso qui -fra - qug
sard’. stato’ speso nvano

P

Py
cos uttiva della nuova: 'soct
iamo cke. ‘et twvengu_ ¥

qualita’. di* bracciante  poi.
piv’ di un anné,\.e. conobbi
; 30 T

. c:ttadmanza, mi fu

evoluzione "di -~ quellal:

L'ccou paohe ru}he per notl./'wartz che

gere 'umano consorzio. Strappai il mio "

Ori? Ho trentntre unni, l'eta' di Cu— .'

zmti detti alicnisti, sono ‘candidato alla - °

Compresi scopo supxemo dol)’uumo o'y -

vedc che. la .
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.- UNA... FARSA DA MEDITARE i : ©|atiivi pustori ¢ dal gretto unionismo CHICAGO, ILL. - | | %o 025 -
S i . ‘ formare nella vogtra famigha ' EE : P

I :
. 3 .o giallo, "per, oot P . IR SR P
y b : opernja una sola grande unigne sulle ba A < .| Branchini 1.00 - C..Riripzoni -0.5¢ - F.[tar ele enorml- spese’ D
3 ) ) ] ERA ,l F!GLI DEL SQTTOSUQLQ s delVIndustrial -Workers of] the World"l| - GRANDE COMIZIO {..|Tamzgno- 2.00 - A. Bettigia 0.5 = A Infatti Martedi’ .28 e.. L salor
4 Cinque anni or sono mil fragor dell’en- dell’zccordo 101"1' ro- Yovgity N IL VECCHIO ‘FICCONIERE |.. PRO SACCO E VANZETT] {\cquistapncc ;100 . D. Rossi’ 0.50 . | Newell St., il compagno -Abate ¢i tenne
“tusjasmo pairiottico per Iu guerra santa, n zicne ed il7governo mon Vi eri D : - - . Sotto “gli auspici del Comilato Yel .Grosso 0.50° - D. Giacomella :0: splendida - conferenza’ bollands:a  fu
e PR St o s e, perte ) | FRAIL TINATORL - |l S8 goshic, e G | i 100 - 5 Vit 100 D s ot
. guanrdja- del’ tone  Sdeiol - Riformista piedi fermi, c(,é'unnu' in pugno, |si pre- OCCUP \NDOSI DEI FATIFI NOSTRI menice - 9 Gennaio 1921, alle lore Ggasso. 1.00 ;- J.‘.Iz.l}b}l:.l ~1.()0 -Al B15u-§ pur di. trascinar? la vittimu,‘ fedi-de
3[7??,’.’”"3' in dis pro.t]d;‘ntc lu} pararono per L II.,‘I':LT\(“.’.ISLH\ che| i av- s , NU- 2,50, p.. np. nella R 068 - 2 g?anchlmi'o.uf) -DJ. Scherini | Joro signora legge, tramano, ‘complottann
ufficio di wr dei fi del [ vicinava a  grapdi -passi i . — - . : K ; B 1.00 - -A. Chistani 1.00-- E:i Dolognini jed i nostri piu’-attivi” compagni
sottosuplo, mos i 11 rosso “BilE,, ‘con John ¢ Joe figli{ La maggioranza dei minafori.del car- X 40,?1{1,0535\7.]}.(.1{'46%[' " 1.00 - D. Barbarini 1.00 -A. Ptl)nchtta §e1 ?ﬁi:?:::n:) Egzrgliop';:rtéf}ﬁ che ?\eﬁ
@ b ; ! gl‘sl:; Cl eeh.i. di 0.50 .- * A, Martini 0.50 - B, Garzino 0.50 |che sognarono. Ci' ricordo’ dei nﬁﬁi{mﬂ
avre’ luogo un Grande Comizio i[- A.Puracchia 0.50 - M. Negri 0.50 - P.|prigionieri’ che gisceiono nelle " luride-"ba-

"1

1

ifinito. percic’ fra Porgu

i:

. : “o. rohoanti di g ip sni fra le fie |prediletti, accesgro il fuoco.. dim(-ntic:\]n: bonc,' discorvendo un con llaltro, si do-
- dei mullatenenti, " incitandoli a lavorare, do il loro lavodo compiuto in_darmo deil e g quando iai nostri GEfl-

1 o 1s o . P o . N " i el . . . :
gentissimi detla patria democratica per |rono condottier “delln lottn che jsiap- ciali dell'Unione. ci,_permettdranno di la- s”l”“”d"g contro. la persecuzione | yenicucei 2.0 - D. Rugani 1.000- Gio-|stiglie americane per erimini ché mal
vincere la giusta guerra di redenzione, pros.fim.m'.:\‘ ‘ondo a dstva ¢ sinistra{vorare cingque gicrul per seftima ecc., dei due compayni imputati il un | vanni “Marsili 050 - E. Carmazzi 0.50 - | misero e di quelli che . furono': uccisi per
baro. militarizsmo tedesco. l'mtncct;'ul . i - . A 3 P TRA) 1e . 2 @ i N . . Lrea s . - >

po Tl D, Mieno i boria, se la| Ma ohime! thel folto della hischiin, |2 M3 nulla si ottennne.. Coja si aspetta- | MCSSO € MAL sognato di-commettere.| goluti o dolidarieta’ o Selomicida capitalismo smaricano,, ",
e : E . T ?1Ino questi signor minatori?y Che portino Al Cf_”) io parleranno vart ora- i . 1. BROTINI| Ed ora'¢' la volta di Sacco e dnzetti;
lo¢ali. della zena, battendo ia n eassu|pigliava il syogico ver 0 i e K i y
col vichiamarc pli- onesti & mansueti pic-idato che gli ammi « vola? Codesti vomini ehg nof fanno altro del Comitato Generale di Boston. : Niomnazionale non si fara’ sentire in"‘tutta
3 . in cambio di jeinque giorni| Questo [Comizio deve wviuscire. u- . KENS!NGTON, ]LL. . . |12 sua possanza; quir due onssti lavos
? E nza; S 23

che predieare;

produrre, - seavar carbone ‘pei pni o ur- minatori negh d#iini scorsl e g1 proeiama-
del pepoli oppressi minacciati dal bar- fra i v per la preparazione del-face. Si sciopero’ piu’ volte per détta cau- |crimine ‘che loro mom hanno GOom- | Totale $41.75: volonta’ della- prostituta legge & volonto’
ddva in lungo.cd in largo. fra i vari|dove Ia lotta , sfruttati e sfruttatori " . . !

5 e y le sci () ore ed i cinquejgiorni a ta- tori fra quali un rappresentdante se la voce di protesta del proletariato “in-
conievi dell’ <b al sacvosanto dovere|ea erano prontl, desiderost  dj s

0
©di: vispetto verso gli ordini pariiti dallaienl mondo g di questo re avorard o 1 4 " o i =i 4 for iy _
casa bianea. i N ghese, i Leaderg di ievi che ireg ne 1‘““%’,”1)}"‘“3 anche seltej . im ,(/)an.(l. 11).(L711Lf{33t(t,.l;{?)CC)Iql.lg i PRO $ACCO B VANZETTI ratori verranno forse' lelettiizzati, - perche’
Lhastuto “Bill” pel suo: lavoro di tra-falla> difesa detfa patein di lor sie Du cio’ chie io posso conitatarc debho ";{. r];pe:u o ita 'l.‘fnf . “'f I“lll‘a v, € Vo eem— cosi’ vorrebbe il capitalismo del Mass.
_.dimento vero i poveri minatori. si fuce- {nap ¢ somo  spnentitl, i corsero al {dire che 1 padroni nen i chneessero mai |chi ha @ jciore . rionfo della iffini-}  Domeniea, {9 Gennaio, - all ore I s . e
B va, coordinare dai suoi sotomfiieiali, ilriparo per sal te la lovo pancid.e quek |nulia se mci stessi non fummo ‘eapaci dilstizia intpreenga e lo faceia sape- sione  Sociali o calle ove 5 p. m.| Fino 2 quando »pcrmettgl_emo tuttl ‘que-
’ quali a lorg volta rccitarano i medesi- | 1o dei | padeonil da se ner SLES ¥No  capi L3 AL St Jeet ] la- Sezione Socialista del 19mo quartiere, [sti abusi? finche' "durera’ la nostra ign
. R0 - rosario di t\{:lu{)i‘xntu 1. Sedici mila a _dei padeoniy . B S lotienerlo mediante la lotta. Prova eviden- [1°C (L PTOPTL compayne di .I"J{.’”'(’v dara’ -un grande trattenimento drammati-|via Hinche’ - non sapremo( al pnﬁ
S pminatori di quel sub-di o erano te- ti i mifitori del sub-distreito Sl o e qui n ouesta. lolality?  (Vree-| acciacche’t non manchino d’intérve-|eo o balle nelln magnific £ i) ‘dare. il - col ‘ale ‘ol
: b A e i Patuiob traditi snesy di nuavo, Nelle Con " Pt S e e T S gnifica ] . |compagni russi) dare. il colpo morta e al~
) { . peti per la wola danll uflc Patvioti i Yoo, eee., sridarono [burg, 1LY nel Mmeesnis deliUnione pus- |uire gl Comizio. . TURNER HALL - “Vingordo capitalistho™ responsabile prinei-’
7 o antipatrioti = _doveva ubbidire  senzi non £ o viva lo ‘sciopero’ ge- |sammo di non lavorare il Sabato' e qucsto i Ctradta di salvare due operal 200 Kensington Ay ol di s s on S .
dinieghi gli ovdini chz purtivane dalluf- Vo P A . . . A . ; )0 Kensington Ave. pale di tutti i mali sociali.
R ficio Shens, il licenziamente dal lavoro e v pon Tpuo - gioy gl in vigore da piw i tre; mesi, innoeentildalle sedie elettrica e St-|  Alle’ ore 1 p.m. verra’ iniziato il bal-|- Applaudito da tutti coclusc!dicendo che
., pens B al la d i dannegginre gl s, e . . : - Lo M ve 1 : - . : . e
. A catalogati nefla. lista. ... nera. 11 govei- ;;2 (‘i)‘:,‘:.‘c"fé? :mi Rl Chi fua protestave per !detta azione? 'Cbl"('. wip vere crimune negure il{10 od ‘alle ofe 8 la Filodrammatica Tom-|e' ora- di agire, di scuoteve’ il: basto. se
no borghcse, colle sue lepgi wotate info.op O -4l lavoro in ne- | Gl Ufficiali ol U. M. W.! Pero' noi|contributs di solidarield. maso Selvini rappresentera’ colare che ci ha tenuti sempre proni ¢
'f“’-‘{lf“"“’l. e dello 51‘1‘“ f‘l‘mg" T o jme della patr che i ha ospitati, o mi-|non sl abbiamo dato ased lto, “Dicevano | Tuiti lul Com Domenica 9 LA MORTE CIVILE . sottomessi L sl {
ulla di rente  alla arrea ( oline {000 o i . azi o e faiatovnl i ;. 7 'Y < P Lo g - i g & .. R o L let B
! - che venne messi in campo dal  rosso gltcmt;,u{ﬂ‘l:t ! ""1: "l;j]‘)’;,fdit‘f“,‘:,,l';‘lz'g‘]‘i‘f che facendo cio” i violavay il contratto, Gennaio jalle ore 230 p. n | contimoventissimé dramma sociale che o-] Nom ostanfe il numeéro esiguo degli 7
| i S qanne dei suoi fratelli di lavoro. [N “alla e I o ordine eee., eee. 13 viof el rispondejumo. che quel o 1L, COMITATO ..lgni lavoratorc dovrcbbe vedere.. Prestera’ terveniti furono collettati $52.00, che con ] {
DE Quando 1'wrto tramendo delle armi §i|g la buonfi pace Tdelln societn’. contintti si possono modifjeare, e cosi’| H B .m F ] mEEDa B |servizio la hota musica  di Zordan. .. segnammo al compagno Abate. BN 1
Il comnlerciv ¢ welle s esseust, sd- . —Ingresso 50 Soldi — - In alto i cuori, o compagni carcerati 1

dal | fnite.

L N faceva sentire piw’ forte sul campl de Ragmesky, figiio  del | sottos 10lo;

castali dei % D nacsi d’Fuvops, deci- : - . —— . Lo :
vastati dei veeehi pacsi @' Furaps, deCl-feonido della pla Janeio” un grido forte| Compagni minatori, imitafe i nostei di i i L Se=. Socialisla |noi- siamo per voi. Se-non possiamo -lib

tanico. Fsio o' -come il prestito da i
: rarvi (per medo di dive) Jlegalmente, 'spt

liait igliaia di v a-{o | ; Al itadine X . . s RS !

?,km?lo 12]:50 “Bi]c]”n‘]cT\. ‘ . ;tgﬁr:(:“dz\ “I ’{l’f““ t'l'“ meezo. & “;‘(ln:f,n“‘s‘l‘éltéhl{l‘.‘lh Frecburg che in segnito viuseivanno_ ad |wursi con yuesio dnleses di restituive pin’ !

lui i snoi tirapiedi e Pimpurti T'ordine ]‘]l qe |‘nl‘\-. s :1 ;iili{l‘:‘,.\c:tll‘illl ‘(\:ni ctiencre qualche altra cosm | i qrente si@ ricerudo : R ’ CH]_CAGO H‘L riamo di potere un - giorno, non’ lontano,

g:qnct?;\l(?lcc infnzlxltco1 i]mlrlxl\lr))lr-lfc‘:m(‘ioliulylyo\!::'li. ad acceitare nto di sfids, o dico . o L. F. . ) C. DZ\UDELMRE‘ by ’ ‘o '-1'1'ohlpt‘3re' in tutta la furia’ plebesivne'lle
7 auinatori in_nome della’ demeerazia dei | — . ; - . e - “COMMEMORAZIONE DELLA . maledette galere ¢ ridonarvi ‘quella liber-

E j paesi alleati. oL DOMENICA SANGUINANTE “RUSSA ta’ alla quale voi tanto ' agognate. - - s

N Difatti i comizi ¢ facevano spe ) . o ] SPA‘RTACOxr

I branches russi delll, wW.W. di Chi- .

simo, ovdini del giorno ' diramati soven-
temente Tra i vari locali ddl sub-distret-
to. intopati alln  scrupelosp osservanzi
delle deliberazioni prese col governo ¢
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